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Prefazione

Oltre 430 beni con le relative 240 variabili dipendenti dalle caratteristiche 
del prodotto e dalle sue possibili destinazioni e un’ampia gamma di prepara-
zioni alimentari e prodotti trasformati, di integratori classificabili come prepa-
razioni alimentari, di prestazioni di servizio per la trasformazione per conto 
terzi di prodotti agricoli; di cessioni e prestazioni di servizi tipici delle attività 
di agriturismo e, infine, di componenti della “dieta” di alimentazione del di-
gestore per la produzione di biogas.
Questo l’amplissimo contesto dei prodotti agricoli, vegetali e animali, da con-
siderarsi, a seconda dei casi commodities, materie prime, componenti di tra-
sformazioni industriali o di preparazioni alimentari nonché per la produzione 
di energia e per i quali l’individuazione delle corrette aliquote IVA applicabili 
appare tutt’altro che agevole e scontata in quanto, in molti casi, dipendono 
dalla composizione del preparato ovvero, per i prodotti primari, anche dalla 
loro destinazione.
Nella pratica, infatti, non sono rari esempi in cui il medesimo prodotto può es-
sere indifferentemente destinato all’alimentazione umana, a quella animale, 
alla lavorazione per la produzione di prodotti trasformati, anche complessi, 
nonché, infine, anche alla produzione di energia; destinazioni, le più dispa-
rate, in ragione delle quali può variare l’aliquota applicabile.
E questo è solo un esempio, perché molto spesso, per individuare l’aliquo-
ta applicabile è necessario, se non indispensabile, rimettersi alle decisioni 
dell’Amministrazione Finanziaria appositamente interpellata la quale, a sua 
volta, deve ricorrere al supporto tecnico-scientifico dell’Agenzia delle Dogane 
e non senza tralasciare i casi per i quali si è reso necessario il ricorso anche 
alla giurisprudenza nazionale e unionale.
E ancora, alle difficoltà nella individuazione dell’aliquota IVA applicabile 
a prodotti e servizi da parte dei contribuenti “ordinari”, si aggiunge anche 
quella della individuazione della c.d. “percentuale di compensazione”, l’al-
tra e diversa aliquota prevista per i prodotti agricoli elencati nella Tabella A, 
parte I^, allegata al D.P.R. 633/1972 da utilizzare per la liquidazione periodica 
e annuale dell’imposta da parte dei produttori agricoli che applicano il par-
ticolare regime.
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L’intento degli autori è, quindi, quello di fornire agli operatori del comparto 
primario e ai professionisti che li seguono, un “manuale pratico”, comple-
to dei richiami di prassi e di giurisprudenza esistenti, che possa costituire 
un valido strumento operativo quotidiano che consenta di evitare laboriose 
e complesse ricerche, peraltro, dall’esito non sempre scontato. 
Confidiamo di essere riusciti nell’intento.

 
Gli Autori 




